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All'Auditorium l'assise dei giovani comunisti 

Da venerdì a 
domenica la 

FGCI a congresso 
hSì * ^ s* 

A colloquio con il compagno Bettini - La 
contraddizione fra il rilancio dell'iniziati­
va di massa e i molti limiti organizzativi 

Solo 24 ore fa i carabinieri avevano intercettato il riscatto e fermato due « esattori » 

Irruzione nella «prigione»: liberata 
dopo quaranta giorni Michela Marconi 

Arrestato il carceriere - La ragazza ha vissuto per più di un mese in una specie di capanna co­
struita con il polistirolo dentro una villetta a Finocchio - « Mi hanno trattato bene ma sono sfinita » 

11 congrego si apre vener- \ 
di al cinema Auditorium, al­
lo 18, con la relazione del se­
gretario. In tutto tre gior­
ni di discussione. Oltre agli 
Inviti, ci saranno 500 delega­
ti. Jn rappresentanza di cir­
ca tremila iscritti. Alle assi­
se la FGCI romana arriva 
sull'onda di una contraddi­
zione: quella fra organizza­
zione e iniziativa di massa. 
In che senso? Nel senso che 
i primi mesi del '78 sono se­
gnati da un rilancio della 
vitalità politica, dell'impegno 
dei giovani compagni roma­
ni in settori « di massa », le 
pcuo'.e. l'università, il lavoro. 
Clio si siano sviluppate le le-

Femministe in 
assemblea sul 

« caso » dell'istituto 
di parassitologia 

Assemblea domani al - Go­
verno Vecchio, indetta dal-
l'<t Intercollettivi femministi » 
dell'università e dal collettivo 
lavoratrici dell'ateneo, sul 
« caso » sollevato da due di­
pendenti dell'istituto di pa­
rassitologia. La vicenda de­
nunciata « ufficialmente » lu­
nedi scorso in una riunione 
interna (alla quale, però, so­
no state ammesse solo don­
ne) risalire»)»* al 16 dicem­
bre del "77 e sarebbe venuta 
alla luce solo ora dopo l ri­
petuti tentativi, andati a vuo­
to. di Luisa Santarelli e Ro­
sanna Caterinl — questi 1 
nomi delle due lavoratrici — 
di ottenere un trasferimento. 
Sotto accusa sarebbe il capo­
tecnico dell'istituto. Marcello 
Bagahno. che avrebbe tenta­
to, approfittando anche della 
sua « autorità gerarchica ». di 
violentare Rosanna Caterinl. 
anche lei impiegata in qualità 
di tecnico nello stesso labo­
ratorio. Unica testimone del­
l'episodio Luisa Santarelli. 
appunto, che assieme a Ro­
sanna ha ora deciso di far 
scoppiare il « caso ». 

Perché proprio adesso? Le 
due giovani impiegate so­
stengono efie inizialmente a-
vrebbero taciuto i veri motivi 
della richiesta di trasferimen­
to sia perché la moglie del 
capotecnico lavora anche lei 
all'istituto di parassitologia, 
sia perché pensavano che « il 
fatto non si sarebbe più ripe­
tuto ». Ma in questi mesi le 
cose non sono andate come 
speravano, v 

Sempre secondo Luisa e 
Rosanna, non solo Marcello 
Bagalino non avrebbe cam­
biato atteggiamento, ma lo 
stesso direttore dell'istituto. 
il professore Ettore Biocca, 
non avrebbe dato credito alla 
denuncia che le due donne 
gli avrebbero presentato per­
sonalmente. Al contrario, da 
allora, si sarebbero verificati 
innumerevoli episodi di « in­
tolleranza » e di vera e pro­
pria persecuzione nei loro 
confronti, dettati dall'inten­
zione di coprire in qualche 
modo l'episodio e di scagio­
nare il capotecnico. Che le 
cose stiano proprio casi non 
è davvero dimostrato. 

Quel che è certo è che una 
commissione d'inchiesta, no­
minata su indicazione di tutt i 
ì dipendenti dell'istituto, non 
è arrivata a provare le « pre­
sunte molestie ». Il 20 marzo. 
anzi, l'assemblea generale dei 
dipendenti votò all 'unanimità 
un documento nel quale si 
sosteneva che modi e tempi 
della denuncia non erano 
chiari : che nessun episodio 
di violenza contro donne era 
mai avvenuto all 'interno del­
l 'istituto; che la richiesta di 
trasferimento .suonava rome 
un ricatto (fra l'altro sarebbe 
.stata avanzata solo dopo 
l 'entrata in vigore di generali 
e più at tent i controlli sull'o­
rario di lavoro che le due 
lavoratrici definivano « inac­
cettabili). . 

Ieri, infine, in una dichia­
ra'.ione rilasciata ad una a-
gcnzia di s tampa tutt i e 36 i 
dipendenti di Parassitologia 
hanno smentito recisamente 
la \ersione dei fatti che sulla 
basv delle dichiarazioni " di 
Luisa Santarelli e Rosanna 
Catcnni alcuni giornali ave­
vano accreditato. 

Un comunicata 

del PSDI sulla 

situazione 

in Campidoglio 
La segreteria della federa­

zione romana e ì! gruppo 
consiliare capitolino del PSDI 
hanno diffuso, ieri, il comu­
nicato che pubblichiamo. 
* La seeretcria della federa­
zione PSDI e il gruppo con­
siliare si sono riuniti per 
esaminare la situazione poli­
tico amministrativa al Co 
mune di Roma. Dall'incontro 
è emersa la volontà di riba­
dire le scelte att inenti - al 
quadro politico, approvando 
anche l'operato del gruppo 
consiliare in occasione della 
discussione sul bilancio 78, 
ed inoltre e scaturita la ne­
cessità di addivenire quan­
to prima a un dibattito al­
l 'interno degli organi di par­
tito per la realizzazione pun­
tuale dei programma della 
giunta di sinistra in Campi­
doglio ». 

ghe degli studenti e dell'uni­
versità, insieme all'esperien­
za dei giovani disoccupati, 
ne è una dimostrazione. I 
primi passi, fra molti limiti 
e difficoltà, del « nuovo mo­
vimento » testimoniano que­
sta vitalità politica. E' una 
esperienza che fra l'altro rap­
presenta anche un'indicazio­
ne, un esempio e un banco 
di discussione per le altre 
città, e se ne parlerà al con-. 
gresso nazionale 

Contemporaneamente pero, 
l'organizzazione sembra ri­
masta indietro, al "77, anno 
della crisi della politica. E 
gli iscritti. — ma è solo un 
esempio e l'ultima conse 
sruenza — sono gli stessi alla 
stes?a data dell'anno scorso. 
tremila. Come mai? Sarà uno 
dei temi al centro del con 
grosso. 

Ne parliamo con il compa­
gno Goffredo Bettini segre­
tario provinciale. Gli hanno 
levato il gesso al braccio pro­
prio ieri. E' ancora fasciato. 
e ci vorrà del tempo prima 
che possa muoverlo. A frat­
turarglielo furono, con un 
banco lanciato dal secondo 
piano, gli « autonomi » du­
rante un assalto all'assem­
blea delle Leghe all'Univer­
sità. Un episodio che dice 
molto delle difficoltà, degli 
ostacoli (e dei rischi) per una 
riappropriazione della politi­
ca, del metodo democratico. 
e anche dell'assemblea, oggi. 

Partiamo da qui. dalla dif­
ficoltà di fare politica. « Par­
tiamo — dice Bettini — da 
una riflessione autocritica. 
Pensavamo, negli anni scor­
si. che la crisi avrebbe spin­
to. quasi meccanicamente, i 
giovani a sinistra. Credeva­
mo dunque che il compito 
di un movimento politico fos­
se quello di raccogliere e or­
ganizzare spinte spontanee, 
la « spontaneità giovanile ». 
Era un equivoco. Oggi sap­
piamo che la crisi produce 
spinte e orientamenti di ti­
po diverso, contrastanti fra 
loro e non per la forza po­
sitiva. Ije risposte possono es­
sere diver.-e: da quella vio­
lenta e estremista, a quella 
integrista di CL. a quella in­
timista di altre organizzazio­
ni cattoliche. E c'è anche 11 
rischio di una polarizzazio­
ne del mondo giovanile in 
questi due grandi campi: da 
una parte quest'estremismo. 
violento o meno dall 'altro 
un moderatismo. diffuso. 
espresso o no nell'integrali­
smo ». 

La FGCI romana però ha 
alle spalle un lavoro e una 
battaglia difficile per rompe­
re questo meccanismo. Cadu­
ta l'illusione su una certa 
spontaneità, si è aperta una 
battaglia politica ideale e 
culturale, per uscire dall'ac­
cerchiamento. per stabilire un 
terreno di incontro, discus­
sione e lotta, per fare in mo­
do che nello scontro politico 
ogei in at to nel paese, i gio­
vani facciano sentire il loro 
peso, possano averlo. Se la 
crisi, la violenza e il terro­
rismo. costringono al silen­
zio. per il « nuovo movimen­
to ». si t rat ta di riprendere 
la parola. «S i è t ra t ta to -
dice Bettini — di un lavoro 
unitario, svolto insieme a 
compagni di altre organizza­
zioni. dal Pdup a Febbraio 
"74 Però dobbiamo fare in 
modo che non si agisca più 
in una sola « area ». ma si 
allarghi il respiro dell'inizia­
tiva. si rivolga altrove. Il 
problema è come portare nel 
creolo della democrazia una 
serie di forze che se ne as 
sentano, oppure la contra­
stano. 

« Prendiamo ad esempio — 
prosegue Bettini — i rappor­
ti con il mondo cattolico. Noi 
non crediamo che il nostro 
obiettivo sia quello di por 
tare tut to il mondo cattolico 
all 'interno delle leghe Le le­
ghe sono solo un'espressione. 
e altre ce ne possono essere. 
del « nuovo » movimento. Il 
problema è un altro: quello 
di suscitare in ogni campo 
il massimo di impegno e di 
partecipazione democratica. 
anche con diverse artico'a 
ziom. senza nessuna vLsion? 
soffocante, totalizzante dei 
rapporti unitari. Nella consa­
pevolezza. anche che i tem­
pi. dell'unità del movimento. 
e quelli dell'unità fra le or-
camzza7ionÌ politiche sono 
diversi. Prima credevamo che 
oastasàe un accordo di verti 
ce fra le forze politiche, por 
raggiungere l'unità dei g:o 
vani. Sappiamo che non e 
cosi, e per questo, a Roma. 
non ci siamo mossi nell'o'ti-
ca ristretta dello schiera 
mento ». 

Dunque, l'iniziativa di mas 
sa. fra mille difficoltà e li­
miti. c'è. Torniamo alla do­
manda iniziale. Come mai 
q-.e.^ia contraddizione politi­
ca e organizzativa? Dice Bet­
t ini: « Noi parliamo oggi d; 
crisi del circolo. Le cellula 
scolastiche, o i". circolo uni 
versitario appenato nato, fun-
zonano . i circoli territor.ali 
sono in crisi perché sono vi­
sti come appendice dei par-
t . to «vecchia s tona) o p?r 
che ?ono ndot l : ad un grup 
pò d: amici, chiusi a'ia so 
cietà. Il rilancio non può che 
avvenire che sulla base di 
una grande autonomia dal 
part i to (anche fisica. p?nsia-
mo ad esempio, a sedi no 
s i re) , d: un'uscita dal chiu­
so di una fraintesa « socie 
là politica ». da un grande 
impegno culturale, ideale, o 
«•i lotta su temi generali o 
particolari, ma che possono 
benissimo non essere s t s i ­
tamente « politici ». Occorre. 
insomma, una FGCI più aper­
ta e di massa, non per es­
sere subalterna > alle spinte 
spontanee, ma per poter in­
tervenire, cambiare, diri­
gere ». 

Era nell'aria, tutti sapeva­
no che qualcosa doveva av­
venne. Il colpo di scena, il 
secondo nel giro di appena 
24 ore c'è stato ieri sera. Mi­
chela Marconi, la ragazza di 
16 anni rapita a Grottafer-
rata il 2 marzo scorso, è sta­
ta liberata e con lei, in una 
villetta all'estrema periferia 
della città, alla borgata Fi­
nocchio. i carabinieri hanno 
sorpreso il suo carceriere. Lu­
nedi sera, come e noto, 1 ca­
rabinieri del nucleo investi­
gativo, su disposizione del 
giudice istruttore Impostata­
lo e del sostituto procurato 
re della Repubblica Sua ave 
vano sequestrato il riscatto 
(290 milioni invece del mi­
liardo inizialmente richiesto) 
e avevano arrestato i due 
banditi che erano andati a 
ritirarlo 

Michela Marconi e stata h-
beiatu alle 21, quando 1 ca­
rabinieri armati di tut to pun­
to h a r n o fatto irruzione in 
una villetta a un piano di 
via Casale di Santa Maria, 
una strada in terra battuta 
costeggiata da casette abu­
sive di recente costruzione. 
Colto di sorpresa il carcerie­
re della ragazza. Bruno Di 
Sparti di 22 anni, abitante 
in via Martino Rota 2, ha 
tentato una reazione ma è 
stato immobilizzato dopo una 
breve, drammatica collutta­
zione. Quando ha visto i mi­
litari entrare nel suo nascon­
diglio, uno specie di capan­
na costruita, in una stanza, 
con dei pannelli di polisti­
rolo. Michela è rimasta im­
mobile. incredula. 

Ora che già tre componenti 
della banda sono stati arre­
stati, i carabinieri statino 
tentando di rintracciare gli 
nitri complici. Hanno già di­

versi elementi nelle loro ma­
ni e l'identificazione sarebbe 
già a buon punto. 

Le indagini che hanno por­
tato alla scoperta del na­
scondiglio sono cominciate 
lunedì sera, quando i cara­
binieri hanno intercettato 
una telefonata allo zio della 
ragazza, Mario Valle di 36 
anni. Era il segnale dei ra­
pitori. L'appuntamento per il 
pagamento del riscatto ve­
niva fissato in un bar vicino 
ad Ardea, un comune a po­
chi chilometri da Roma. « Li 

- avevano detto i malviven­
ti a Mario Valle — riceverai 
un'altra telefonata 

Era cominciata cosi quella 
specie di « caccia al tesoro » 
che, soltanto alla fine di as­
surdi e complicati spostamen­
ti porta all'incontro con i 

ULTIM'ORA 

Liberato 
Appolloni 

E' stato liberato, poco pri­
ma delle 3 di questa notte, 
Il costruttore Appolloni dopo 
un conflitto a fuoco tra la 
banda dei rapitori e gli agen­
ti di PS. Le drammatiche fa­
si della liberazione sono sta­
te rapidissime: l'auto dei 
malviventi è stata intercet­
tata da un posto di blocco 
alla Borghesiana, sulla via 
Casilina. 

Al termine delal sparatoria 
(al momento in cui andiamo 
in macchina non si hanno 
notizie più precise) il costrut­
tore è stato ritrovato, vivo 
ma sembra ferito, nel baga­
gliaio della vettura. 

banditi. Ma stavolta i cara­
binieri stavano seguendo ogni 
movimento. Pochi minuti do 
pò che Valle era arrivato nel 
bar è giunta la telefonata. 
Doveva andare sul raccordo 
anulare dove, dietro una pie­
tra miliare avrebbe trovato 
un biglietto. L'uomo è usci 
to dal locale ma subito si è 
trovato intorno i carabinieri 
del nucleo investigativo. Ha 
opposto resistenza, ha prote­
stato contro questa « intru­
sione » ma. alla fine, ha do 
vuto cedere. 

Pochi minuti dopo 1 cara­
binieri hanno recuperato il 
messaggio sul raccordo e po­
co più tardi erano già sul luo 
go dell'incontro con i ban­
diti. E' casi che Roberto Di 
Domenico e Giuseppe Pana­
vano. eli «esattori ». sono ca­
duti nella trappola. Quando 
hanno visto i militari h a n i o 
tentato di sottrarsi alla rat 
tura ma sono stati raggiunti 
da una raffica di mitra e le­
n t i in maniera lieve. Ieri 
matt ina i due sono stati in­
terrogati a lungo e alla fr.e 
debbono aver rietto cos? d: 
una certa importanza. 

In un primo momento le ri 
cerche di Michela Marconi 
sembravano andare avanti t. 
tentoni con qualche oattut:» 
nella zona tra i Castelli e il 
raccordo anulare. Poi. V i s 1 
sera, hanno preso una dire 
zione precisa, forse nel fri* 
tempo erano arrivate aitre n-
dicazioni. Alle 21 una p i ' t a ­
glia di una decina di caiahì-
nieri. guidata dal colonnello 
Cornacchia e dai capitani To 
maselli e Alfieri si è dire: 1 a 
a colpo sicuro in via di C.i^il 
Santa Maria. Dopo due irru 
zioni a vuoto i militari nanr.o 
concentrato la loro attenz-o-

ne su una villetta a un i-ia 
no. l'unica che aveva f i t t e 
le luci sDente. Non h-tnnu 
nemmeno suonato il campa­
nello. Un militare, partuo.ar-
mente robusto, ha pr„*>o In 
rincorsa e con una spalili'a 
ha sfondato il portone no. 
Bruno Di Sparti che in quel 
momento si trovava nel cor­
ridoio. ha tentato di sottrar­
si alla cattura 

Accanto a quel nascondi­
glio i militari hanno trovato 
un baule con molti fori. Non 
è esclusa l'ipotesi che i cpr 
eerieri si apprestassero n tra 

j sferire il loro ostaggio in un 
nascondiglio più sicuro 

Poco più tardi, mentre sul 
luogo arrivavano i magistrati 
inquirenti e il capo dell'uffi­
cio istruzione della Prorur.i 
Achille Gallucci. Micnela 
Marconi, sotto i « flash •> do. 
fotografi, è stata fatta sai '-.• 
su un'Alfetta e accompagM-i-
ta nella sua casa di \ in n; 
Bellavista a G r o t t a f e m ' a . 
Sul cancello della villa cera 

1 ad attenderla il padre G pi­
gio che quando l'ha visti e 

I scoppiato a piangere. Poi-ìr 
I minuti prima, quando l'ine 
j va avvertito per telefono rie. 
1 ritrovamento della figlia .va 
j svenuto. Anche Michela pò 
I chi istanti dopo il rientro 

nella sua casa ha perduto ; 
sensi. 

Ai giornalisti, che ha .n 
contrato dopo essere stata v: 

sitata dal medico condotto 
di Grottaferrata. la ìagizza 
ha detto di essere stata s a l ­
tata tiene, di avere anche 
mangiato delle bistecche. Hrt 
detto di non aver saspetta*o 
nemmeno per un att imo che 
stavano per liberarla. 

I a n n i r a i m a , Michela Marconi, riabbraccia i gen dori. 

I cittadini non dovranno più attendere molti mesi per riavere i soldi 

Le spese per il ricovero in clinica 
rimborsate «a vista» dalla Regione 

La decisione presa ieri dalla giunta della Pisana - Chiesto un incontro con 
Andreotti e Pandolfi per i trasporti - Anticipati i fondi per i progetti dèlia 285 

Ime: in gioco non sono 
solo i posti di lavoro 

APPROVATA 
IN CAMPIDOGLIO 
LA CONVENZIONE 

CON LE CAPANNELLE 
L'assemblea capitolina ha 

approvato ieri, con un voto 
all 'unanimità, la convenzio­
ne che regolerà i rapporti 
fra il Comune e la società 
che gestisce l'ippodromo del­
le Capannelle. Si conclude 
cosi una annosa trattativa, 
resa ancora più difficile da 
un consistente arretrato nei 
pagamenti dei diritti comu­
nali. 

Con la convenzione — co­
me si ricorderà — la società 
Capannelle si vedrà rinno­
vata la concessione e in 
cambio realizzerà, a proprie 
spese, dieci impianti sportivi, 
in diversi quartieri della 
città. I centri saranno do­
tati di una piscina coperta 
e di una palestra, attrez­
zata per ospitare molte at­
tività. Gli impianti dovran­
no essere realizzati entro 5 
anni e verranno consegnati 
al ritmo di almeno due ogni 
anno. Per la loro ubicazione 
sono state scelte le zone 
particolarmente «affamate» 
di s t rut ture e centri spor­
tivi: la IV circoscrizione, la 
V. la VII, la Vi l i , la IX, 
la X. la XIII . la XV e 
la XVII. 

I cittadini del Lazio non 
dovranno più aspettare dei 
mesi per ottenere i rimborsi 
dopo i ricoveri nelle cliniche 
non convenzionate. Un fun­
zionario della Regione pa­
gherà « a vista » l'importo 
stabilito, basterà che gli in­
teressati abbiano i documen­
ti necessari. Naturalmente le 
cartelle cliniche dovranno 
essere documentate in ogni 
voce di spesa. Il provvedi­
mento. che interessa decine 
di migliaia di persone in tut­
ta la regione, è s tato deciso 
ieri dalla giunta della Pisa­
na su proposta degli asses­
sorati alla sanità e al bilan­
cio. La delibera diventerà 
operativa non appena sarà 
approvata dal consiglio re­
gionale. 

Come è noto, a t tualmente 
i cittadini che godono del­
l'assistenza sanitaria posso­
no scegliere tra due tipi di 
« prestazioni »: quella diret­
ta (il ricovero e le cure ven­
gono praticati gratuitamen­
te) e quella indiretta (in 
questo caso l'interessato an­
ticipa di tasca sua e poi 
chiede il rimborso alla Re­
gione». Constatato che l'iter 
per ottenere il rimlwrso du­
rava molti mesi < tn genere 
un anno e mezzo due anni) 
la giunta ha deciso di adot­
tare misure che andassero 
incontro alle esigenze degli 
assLstiti. Il rimborso verrà 
quindi effettuato « a vista » 

da un funzionarlo incaricato. 
Nella stessa riunione di 

ieri, gli amministratori del­
la Pisana hanno discusso 
una relazione dell'assessore 
Di Segni sullo stato dei tra­
sporti nel Lazio. E' s tata isti­
tuita una commissione for­
mata dai rappresentanti del­
la Regione, del Comune di 
Roma. dell'ATAC. dell'Aco-
tral e del Consorzio regio­
nale dei trasporti, con il 
compito di coordinare le ini­
ziative di emergenza e gli 
interventi operativi che si 
renderanno necessari. 

La giunta, su proposta del 
presidente Santarelli, ha de­
ciso di richiedere un incon­
tro urgente col presidente 
del consiglio Andreotti e con 
il ministro Pandolfi. per esa­
minare la difficile situazio­
ne economica dell'Acotral. 
soprattutto in vista dell'en­
t ra ta in funzione della me-

Lutto 
E' scomparsa nei giorni 

scorsi la compagna Elide 
Dondi Modena, iscritta al 
PCI da". 1945. partigiana com­
battente. Al figlio, il compa­
gno Carlo Modena, giungano 
le più fraterne condoglianze. 
degli ex partigiani, della se­
zione Donna Olimpia e del­
l'Unità. 

tropolitana romana. 
Anche l'occupazione giova­

nile è s ta ta al centro della 
discussione ieri in giunta. Su 
proposta dell'assessore Ar­
cangelo Spaziani si è deci­
so di erogare una anticipa­
zione in favori degli enti lo­
cali e delle amministrazio­
ni pubbliche che hanno pre­
sentato progetti di rilevanza 
sociale, in attesa che il go­
verno accrediti i fondi per 
la 285. L'anticipazione do­
vrebbe consentire il rapido 
avvio dei orogetti. 

Una seconda delibera sulla 
occupazione giovanile, fissa 
la ripartizione dei fondi de­
stinati ai singoli progetti che 
prevedono di fornire lavoro 
a 6.342 giovani t ra i 18 e i 
29 anni. Il totale della spe 
sa prevista è di 26 miliardi 
di lire. 

Un altro provvedimento 
stabilisce infine di affidare 
l'attuazione dei progetti re­
gionali (per il censimento 
delle terre incolte, per la co­
stituzione di un archivio dei 
dati dell 'artigianato e per >1 
censimento dell'utilizzazione 
delle acaue. del catasto dei 
pozzi e d"i fanghi) alle am 
ministrazioni provinciali di 
Latina. Frosinone. Rieti. Ro­
ma e Viterbo che ne cure 
ranno l'organizzazione e la 
gestione e predisporranno la 
utilizzazione di gruppi di 
giovani in base alle aree da 
censire. 

« No alla smontediscn » diceva un car­
tello fra i tant i che. ieri, durante l'as­
semblea dei lavoratori della IME. tappez­
zavano la grande sala mensa: intorno ai 
tavoli, tra le maest ianze al completo, gli 
striscioni dei consigli di fabbrica di al­
t re aziende elettroniche e metalmecca­
niche di Pomezia e di Roma, la Litton. 
la Gregorini, la Sistel, la Contraves. la 
Voxson. la Fatme e tante altre. E' il se­
gno dell' importanza che l ' intero movi­
mento operaio di Pomezia attribuisce al­
la lotta dei lavoratori della IME. la fab­
brica di minicomputer che la Montediscn 
vuole liquidare ad ogni costo. In peri­
colo qui non sono soltanto 350 posti di 
lavoro (un migliaio, se si calcolano le 
s t rut ture commerciali periferiche) ma un 
patrimonio notevole di mezzi, di impian­
ti e di capacità produttive. Uno spreco 
che la s t rut tura industriale di Pomezia. 
già pesantemente segnata dalla crisi, non 
potrebbe certo sopportare. 

Il punto della situazione e delle pro­
spettive della lotta clic Pomezia porta 
avanti da tempo a sostegno della IME 
è stato fatto ieri nell'assemblea indetta 
dal consiglio di fabbrica e dalle orga­
nizzazioni sindacali provinciali e di zona, 
presente anche il segretario generale del­
la Camera del lavoro Sant ino Picchetti. 
Un confronto e un impegno notevole e 
positivo por la soluzione della vertenza e 
un dibatti to serrato che non ha trala­
sciato eli aspetti generali e i problemi 
più gravi che si trovano di fronte al mo­
vimento operaio* lotta al terrorismo, or­
dine pubblico, occupazione giovanile. 

Punto di partenza — ha detto Bastia-
nini della FLM provinciale introducendo 
l'assemblea - - è la salvaguardia dell'oc­
cupazione e della realtà produttiva del 
l'azienda. Liquidarla come vorrebbe la 
Montcdison solo perché il « colosso/> ha 
deciso l 'abbandono dell'informatica riv.-
le. sarebbe uno spreco inammissibile. Non 
soltanto perché il mercato « tira >\ nono 
stante Io strapotere d: poche concentra­
zioni produttive italiane e le multinazio­
nali. ma porcile il settore dell'informa­
tica civile (apparecchiature di alta prò-
cis.onc per uffici» è tra quelli previsti 
<n espansione dai progetti governativi. 

La s tona reconte delia fabbrica mostra 
del resto che a provocare il pesante de­
ficit finanziano, nonostante l 'incremento 
delle vendite, è stato proprio il progres­
sivo disimpegno della Montedison nel set­
tore. Non legata alle clientele o alle 
commesse « facili », come per l'informa­
tica militare, la produzione di minicom-
puter non avrebbe, secondo la Montedi­
scn. possibilità di sviluppo concreto, so­
pra t tu t to se si confrontano le dimensioni 
della ."-IME ccn i colossi dell'informatica. 

Un" ragionamento, questo della Monte 
dison Sistemi, smentito dai fatti. La real­
tà è che dal '76 in poi. quando fu con­
cordato con le organizzazioni sindacali 
un programma di ristrutturazione, nulla 
o quasi di quanto era previsto è stato 
realizzato. Investimenti, corsi di forma­
zione professionale, r istrutturazione pro­
duttiva e commerciale, tu t to è rimasto 
sulla carta. Il risultato, usato ora dalla 
Montedison come giustificazione alla li­
quidazione. è stato l'aggravio finanziano 
e dei costi di produzione. « Una situa­
zione — ha detto Minelli del consiglio 
ii zona — da cui ci si può sollevare con 
una gestione rigorosa 

Per la IME. dunque, una soluzione de­
ve essere trovata. Il sindacato chiederà. 
nel caso di un ostinato (ma prevedibile) 
rifiuto della Montedison. l 'intervento del­
le partecipazioni statali e l 'assorbimento 
dell'azienda da parte della Selcnia. Una 
trat tat iva, questa, clic si presenta diffi­
cile per la scarsa disponibilità mostrata 
in questa direzione proprio dalla direzio­
ne della Selcma. 

« Decisivo per la soluzione di una ver­
tenza cosi complessa e importante — ha 
detto concludendo Picchetti — sarà an­
cora una volta l'impegno puntuale rigo­
roso dei lavoratori di Pomezia, cosi come 

si è anda to sviluppando in questi ulti­
mi mesi. La via. anche per l'intera zona. 
é quella della riqualificazione e riconver­
sione produttiva, delle scelte di efficienza 
e di produttività nell'ambito di precisi 
piani di settore. L'unica via è quella del­
l'efficienza della lotta ai corporativismi 
e a ozni ipotesi di puro assistenzialismo. 
che sola può portare benefici concreti al­
l'occupazione e alla realta produttiva 

Aberranti « argomenti » degli « autonomi » in assemblea all'ITC di via Aquilonia 

Prima fanno il «processo», poi si assolvono 
I teppisti hanno tentato di sdrammatizzare l'aggressione ad una insegnante 
Disorientamento nell'istituto - « Un episodio di cui dobbiamo discutere solo noi » 

IN FIAMME UN NEGOZIO ALL'OSTIENSE E!nS?o\2u&0,£ 
meriggio, ai vigili del fuoco per spegnere un violento incendio che si è sviluppato jn un 
negozio di casalinghi in via del Gazometro. I pompieri sono stati costretti per precauzione 
a evacuare gli appartamenti nei piani superiori. Solo con forti getti d'acqua è stato possi­
bile aver ragione delle fiamme prima che minacciassero un vicino convento di suore. L'in­
cendio è divampato poco dopo le 14. Avvertiti dagli inquilini del palazzo sul posto sono 
subito arrivati ì vigili con cinque autobotti, un carro-schiuma e un'autolettiga. In un pnmo 
momento, infatti, si pensava che nel negozio invaso dalle fiamme potessero esserci delle 
persone. NELLA FOTO: i \igili del fuoco al lavoro per spegnere l'incendio 

Assemblea all'ITC di via 
Aquilonia. In discussione il 
« processo popolare » che un 
gruppetto di « autonomi » ha 
inscenato contro un'insegnan­
te. Anna Giraldi. «colpevole" 
di mettere « tre in pagella ». 
A convocare la riunione è 
stato il consiglio d'ist.tuto. 
Presenti, nella palestra del­
l'istituto dove si svoleono le 
assemblee, anche gli improv 
visati « giudici » che hanno 
voluto ribadire, provocatoria­
mente. la validità della loro 
azione. « Io non ho nulla con­
tro la Giraldi — ha detto uno 
dei « capi » — ma noi dob­
biamo colp.re chi vuole por­
tare all 'interno della scuola 
il processo di ristrutturazio­
ne (sic!) in at to nella so­
cietà ». La « ristrutturazione» 
in questo caso consisterebbe 
nella ferma volontà della pro­
fessoressa di non far passa­
re nella sua classe la linea 
della violenza e della distru­
zione della scuola, ma di ten­
tare di lavorare e studiare 
seriamente. 

Mentre l'assemblea era già 
in corso e mentre gli « auto­
nomi » davano fiato a una 

serie di provocatori interven­
ti. al piano di sopra, in vi-
ceprcsidenza è accaduto qual­
che cosa di nuove) e che. al­
meno per or.i. ha incrinato 
il fronte, fino a quel mo­
mento compatto. Uno di loro. 
uno dei « capi ». di quelli he 
lunedi matt ina aveva preso 
parte a t t u a al «processo». 
è andato a scusarsi con l'in­
segnante colpita, ha ammes­
so di aver « oltrepassato la 
misura ». Non solo, ha anche 
affermato di non « riconoscer­
si più nella azioni del grup­
petto dell'autonomia ». 

Il resto degli « autonomi » 
intanto, senza perdere un fi­
lo dell'abituale tracotanza ha 
cercato, in un primo momen­
to di sminuire la gravità del-
l'episooio. « Ma si. in fondo 
che abbiamo fatto — ha det­
to uno che brillava per l'in­
capacità di farsi capire — 
abbiamo solo det to che la 
Giraldi è "repressiva" e ab­
biamo emesso una sentenza 
L'assemblea per un pò è sta­
ta gestita dagli « autonomi » 
che. dall'iniziale • posizione 
tendente a sdrammatizzare 1' 
accaduto, sono passati ad un' 

al tra, ben diversa. « Colpevoli 
sono tut t i — hanno det to in 
sostanza — e tut t i devono es­
sere denunciati, (su due dei 
protagonisti del « processo » 
pesa la minaccia di una de­
nuncia alla magistratura. 
n d n . Anche gli alunni della 
Giraldi che hanno assistito al 
"processo' e votato la "sen­
tenza". anche se hanno 
espresso voto contrario alla 
sospensione, sono responsa-
bil. ». 

Gli interventi, a parte quel­
li. aberranti, degli « autono­
mi ». hanno messo in luce 
una realtà difficile: non so­
lo la pratica impossibilità per 
studenti e insegnanti di svol­
gere serenamente il proprio 
lavoro, ma anche una gene­
rale confusione. Soprat tut to è 
emersa, in modo preoccupan 
te. nei discorsi di alcuni in­
segnanti e di un genitore, 
la tesi della scuola come 
« corpo separato ». In cui nes­
sun altro deve mettere le 
mani. « Ciò che accade qui 
al XVI — ha affermato una 
professoressa — è problema 
nostro. Non approvo il me­
todo della 'purga*, ma que-

T sta è una cosa che solo noi 
dobbiamo discutere ». Altri 
hanno duramente criticato 11 
fatto che alcuni giornali i l 
siano occupati dell'episodio. 

i e non hanno speso una sol* 
parola sul suo grave signi­
ficato. 

i Si è suicidato 
i l'avvocato 
| Pino De Cataldo 
» L'avvocato Giuseppe De 
j Cataldo — consigliere d'am-
, ministrazione della centrai* 
. del latte per il PR — si è 

tolto la vita ieri sera nel 
suo studio di via Giuseppe 
Gioacchino Belli 36. Il noto 
professionista — fratello dei 
consigliere comunale radi­
cale Francesco De Cataldo 
— si è ucciso tagliandosi le 
vene dei polsi. Alla polizia 
non risulta che il suicida 
abbia lanciato messaggi ai 
familiari g.ungano le «ondo 
glianze dell'Unità. 
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